
DOCUMENTO INFORMATIVO GRUPPO METAN ALPI

SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING AI SENSI DEL D.LGS. N. 24/2023

In conformità a quanto previsto dal D.lgs. n. 24/2023, con cui è stata recepita in Italia la Direttiva

UE  2019/1937  (c.d.  “Direttiva  Whistleblowing”),  le  società  del  Gruppo  Metan  Alpi  sono

intervenute  per  adeguare  le  proprie  policies  interne  in  materia  di  whistleblowing,  adottando

specifiche linee guida e procedure interne per la gestione delle segnalazioni (“Linee Guida”) ed

attivando canali  di  segnalazione interna idonei  a garantire la riservatezza dell’identità  di  tutti  i

soggetti  coinvolti  in  tali  segnalazioni  (dal  segnalante  al  segnalato  ed  a  qualsiasi  persona

menzionata) nonché del contenuto di queste ultime. 

Le Linee Guida sono applicabili a tutte le società del Gruppo Metan Alpi e costituiscono parte

integrante dei Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. n. 231/2001 adottati da

ciascuna di queste ultime. 

Per maggiori dettagli sui soggetti che possono effettuare le segnalazioni e quali condotte possono

essere segnalate  si  rinvia  alle  Linee  Guida  ed all’apposita  pagina  informativa  presente  sul  sito

internet delle società

1. I canali interni di segnalazione.

Le segnalazioni possono essere trasmesse in due modalità:

(i) in forma scritta, tramite l’apposita piattaforma, comune a tutte le società del Gruppo  

Metan Alpi, accessibile dal sito web del Gruppo

(ii) in forma orale,    previo appuntamento da richiedere al Responsabile delle Segnalazioni via

e-mail all’indirizzo dedicato segnalazioniwb@metanalpi.com. 

Le  segnalazioni  saranno  sempre  gestite  dal  Responsabile  delle  Segnalazioni  in  base  a  quanto

previsto dalle  Linee Guida e  della normativa in materia di  protezione dei  dati  personali,  come

prevista dalla specifica informativa privacy.

Quale  che  sia  la  modalità  prescelta  per  l’invio  della  segnalazione,  il  segnalante  deve  sempre

indicare la società del Gruppo Metan Alpi a cui la stessa si riferisce e deve fornire tutti gli elementi

utili  a  consentire  ai  soggetti  preposti  di  procedere  alle  dovute  ed  appropriate  verifiche  ed

accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 

1.1. Segnalazioni effettuate tramite la piattaforma web.

Tramite la piattaforma è possibile effettuare segnalazioni sia in forma anonima sia nominativa. 

La segnalazione anonima può sempre essere integrata successivamente dal segnalante con le

proprie generalità. 
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La  piattaforma  garantisce,  attraverso  il  ricorso  a  strumenti  di  crittografia,  la  riservatezza

dell’identità di tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nella segnalazione (segnalante, segnalato,

soggetti menzionati), del contenuto di quest’ultima e della relativa comunicazione. 

All’invio della segnalazione sarà fornito un codice (ticket) di 16 caratteri/cifre che dovrà essere

utilizzato per verificare lo stato della segnalazione sulla piattaforma, inserendolo nell’apposita

sezione. Senza tale codice non sarà possibile accedere alla piattaforma. 

Tale  codice  viene  visualizzato  solo  al  momento  dell’invio  e  non  potrà  essere  recuperato

successivamente in alcun modo 

1.2. Segnalazione orale.

In caso in  cui  la  segnalazione venga effettuata  in  forma orale,  l’incontro si  svolgerà  entro 15

(quindici) giorni dalla richiesta nel luogo concordato con il Responsabile della Segnalazione e

sarà documentato da quest’ultimo tramite apposito verbale. Al termine dell’incontro, previa

verifica del segnalante, tale verbale dovrà essere sottoscritto da quest’ultimo a conferma della

correttezza di quanto riportato.

2. I canali esterni di segnalazione. 

I canali interni di segnalazione sono da utilizzare in via prioritaria. 

I  segnalanti  possono  ricorrere  al  canale  esterno  gestito  da  ANAC
(https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing), esclusivamente nei seguenti casi: 

 la Segnalazione non riguarda violazioni rilevanti ai sensi del Modello 231 e/o del D.lgs. 
231/2001;

 i canali di segnalazione interna delle società del Gruppo Metan Alpi non sono attivi e/o non 
sono conformi al D.lgs. n. 24/2023;

 la segnalazione effettuata tramite uno dei canali di segnalazione interna non ha avuto 
seguito;

 il segnalante ha fondati motivi per ritenere che una segnalazione interna non sarebbe 
efficace oppure potrebbe comportare un rischio di ritorsione;

 il segnalante ha fondati motivi per ritenere che la violazione rilevante può costituire un 
pericolo imminente e/o palese per il pubblico interesse, tale da richiedere un intervento 
urgente (es. per salvaguardare la salute e/o la sicurezza).

I  segnalanti  possono,  altresì,  effettuare  la  divulgazione  pubblica  (stampa  e  altri  mezzi  di
diffusione quali social network), al ricorrere di una delle seguenti condizioni: 

  sia la segnalazione effettuata tramite i canali di segnalazione interna delle società del
Gruppo Metan Alpi sia quella effettuata tramite il canale esterno dell’ANAC non hanno
ricevuto riscontro entro i termini stabiliti dal D. lgs. 24/2023;

 la segnalazione esterna effettuata direttamente dal segnalante non ha avuto riscontro entro 
i termini stabiliti dal D. lgs. 24/2023;

 il segnalante ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione esterna potrebbe non avere 
un seguito efficace e/o potrebbe comportare rischio di ritorsioni;



 il segnalante ha fondati motivi per ritenere che la violazione può costituire un pericolo 
imminente e/o palese per il pubblico interesse, tale da richiedere un intervento urgente (es.
in caso di rischio di danno irreversibile).

Resta  in  ogni  caso  ferma  la  possibilità  di  denuncia  alle  Autorità  nazionali  competenti
giudiziarie e contabili. 


